
“Devi cambiare il cognome”
minacce contro la figlia gay
I carabinieri arrestano un uomo di 51 anni. Urla e insulti in un bar nella zona 
di Santa Chiara contro la ragazza che lavora lì. Poi tenta l’irruzione in casa 

di LUIGI SANNINO

U
rla: «Devi cambiare cogno-
me, non sei più mia figlia: 
mi vergogno di te». Poi si 

lancia in minacce e insulti con-
tro la giovane donna, della qua-
le non accetta l’omosessualità. 
Quindi la affronta duramente ir-
rompendo nel bar in cui lavora 
a Santa Chiara. 

Le urla del padre hanno scos-
so i  clienti  del  locale creando 
una situazione di paura, scon-
certo e imbarazzo, ma, finita la 
sfuriata l’uomo spontaneamen-
te se ne è andato. Sembrava fini-
ta e invece non era affatto così; 
in serata l’uomo di cinquantu-
no anni è tornato alla carica, cer-
cando addirittura di sfondare la 
porta  dell’appartamento  nel  
quale la figlia di ventiquattro an-
ni abita con la madre. Attimi di 
vero terrore per le due donne in 
casa.

Solo l’arrivo dei carabinieri l 
ha impedito il peggio e ha ripor-
tato l’uomo alla calma. Adesso il 
cinquantunenne è stato condot-
to dai militari in carcere per atti 
persecutori e maltrattamenti in 

famiglia. L’uomo, risulta ai cara-
binieri, ha anche piccoli prece-
denti di polizia. 

Questa  la  ricostruzione  dei  
fatti degli investigatori. Sabato 
mattina il 51enne è entrato nel 
bar e rivolgendosi alla figlia in 
quel momento alla cassa, ha ri-
petuto ossessivamente quell’or-
dine che aveva provocato infini-

te discussioni in famiglia,  alla 
base della separazione tra i geni-
tori della 24enne.

Ma pur non abitando più in-
sieme l’idea fissa gli  era rima-
sta, non accettando in alcun l’o-
mosessualità della giovane. Nes-
sun ragionamento era servito e 
il padre voleva addirittura che 
cambiasse cognome. 

Nel tempo la situazione è di-
ventata  davvero  insostenibile.  
Più volte il 51enne si era presen-
tato al bar, avvicinandosi alla fi-
glia e ripetendole quell’assurda 
richiesta. Ma nei suoi confronti 
non erano mai partite denunce 
o  segnalazioni  ufficiali.  Nella  
giornata di sabato però è appar-
so davvero fuori di sé già dalla 

mattina, e ha trascorso una gior-
nata di grande tensione e nervo-
sismo tant’è vero che intorno al-
le 20 ha bussato alla porta dell’a-
bitazione della 24enne e della 
madre,  chiedendo  di  entrare.  
Inizialmente con le buone: «Ve 
lo prometto, manterrò la calma, 
voglio solo parlare». Ma era una 
finta. 

Mamma e figlia si sono barri-
cate in casa, chiudendo a chia-
ve l’ingresso e le finestre, avvi-
sando  contemporaneamente  i  
carabinieri.  Un comportamen-
to che ha innervosito il 51enne. 
Ha iniziato a sferrare calci e pu-
gni contro la porta, urlando una 
serie di minacce se non l’avesse-
ro fatto entrare. Stava cercando 
di sfondare la porta a spallate 
quando sono giunti i carabinie-
ri, che l’hanno bloccato mentre 
continuava a minacciare di mor-
te la figlia. I militari hanno ap-
preso che non era la prima volta 
dalla vittima in caserma. Un ca-
so analogo è accaduto a giugno 
a Ercolano, dove una coppia di 
coniugi aveva chiuso in casa la 
figlia 19enne, legata a una coeta-
nea che aveva avviato un pro-
cesso di transizione. Anche allo-
ra scattarono gli arresti. 

P
er identificare i protagoni-
sti della notte di paura sul 
lungomare si indaga soprat-

tutto nell’area flegrea di Napoli, 
in particolare tra Soccavo e Rio-
ne Traiano. 

La polizia sta vagliando le im-
magini della videosorveglianza 
in  via  Caracciolo  e  nell’intera  
Chiaia a  caccia del  gruppo di  
giovani e minorenni che ha ag-
gredito e ferito domenica notte 
un 16enne e il padre 40enne. 

I due erano intervenuti a di-
fendere  una  loro  conoscente  
28enne che lavora nell’azienda 
di famiglia, minacciata in se-
guito a una lite con un coe-
taneo per un parcheggio. 
Una lite per viabilità che 
stava per terminare nel 
peggiore dei modi pos-
sibili.  Già  perché  in  
20, se non di più, han-
no  affrontato  e  pic-
chiato il genitore e il 
figlio mente la donna 
riusciva a mettersi in 
salvo. Il ragazzo è sta-
to anche accoltellato a 
una  gamba.  Momenti  
di autentico terrore vis-
suti sul lungomare di Na-
poli.

I poliziotti del commissa-
riato San Ferdinando, che se-
guono il caso insieme ai colle-
ghi dell’Ufficio prevenzione ge-

nerale della questura, contava-
no di riconoscere nei video qual-
cuno dei volti dei giovani entra-
ti in azione come una squadra 
di picchiatori. Ma non ci sareb-
bero immagini delle fasi  delle 
aggressioni, prima contro il mi-
norenne e poi contro il padre ac-
corso in suo aiuto. Quest’ultimo 
aveva il casco della moto in ma-
no, che gli è stato strappato e 
con esso uno dei giovani lo ha 
colpito al  volto provocandogli  
la tumefazione dell’occhio de-
stro. Gli investigatori ieri han-

no  acquisito  altre  testimo-
nianze,  che  avrebbero  

confermato come la zo-
na degli  chalet di via 

Caracciolo in cui si è 
verificato l’assalto è 
frequentata soprat-
tutto  da  giovani  
dell’area  occiden-
tale di Napoli. Co-
sì  le  ricerche  si  
stanno  orientan-
do da quelle parti. 

Intanto,  nella-
notte di sabato si so-

no verificate due ris-
se tra giovani al Vo-

mero,  una  in  piazza  
Muzii e l’altra nei pressi 

di villa Floridiana, fortu-
natamente senza feriti. 

— L.S.
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T Un’auto dei carabinieri. I militari hanno arrestato l’uomo che minacciava sua figlia

Notte di paura sul lungomare
si indaga nell’area flegrea 

Si cercano a Soccavo e al 
Rione Traiano i giovani 
che hanno pestato padre e 
figlio. Sabato notte 2 risse 
al Vomero senza feriti
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